Legge 162/2021 Modifiche al Codice delle Pari opportunità
ARTICOLI MODIFICATI: 

art. 20 Relazione al Parlamento
La CdP nazionale relaziona ogni 2 anni al Parlamento circa l’attuazione delle norme in materia di parità e pari opportunità. In prima applicazione entro il 30/06/2022

art. 25 discriminazione diretta e indiretta

· aggiunge, tra i soggetti discriminati, “le candidate e i candidati, in fase di selezione del personale”

· aggiunge tra i comportamenti di discriminazione indiretta “quelli di natura organizzativa o incidenti sull’orario di lavoro” e i soggetti “candidati in fase di selezione”

· aggiunge il comma 2-bis, allargando le tipologie di discriminazione alla “organizzazione delle condizioni e dei tempi di lavoro” ed elencando le condizioni discriminanti: i) svantaggio rispetto alla generalità dei colleghi; ii) limiti alla partecipazione alla vita e alle scelte aziendali; iii) limiti ai meccanismi di avanzamento e progressione di carriera

art. 46 Rapporto sulla situazione del personale 
· estende l’obbligo di compilazione (in via telematica) alle aziende >50 dip e la facoltà per quelle fino a 50 dip. (pubbliche e private). In fase di prima applicazione (2022) la compilazione va conclusa entro il 30 settembre
· estende la trasmissione alle RSU/RSA (da parte delle aziende) 
· la CdP regionale invia la propria elaborazione dei dati aziendali a: Ispettorato Nazionale del Lavoro, CdP nazionale, MLPS, DPO, Istat, Cnel. 

· estende l’accesso alla banca dati alle CdP metropolitane/provinciali  per le aziende del territorio di competenza

· Il MLPS pubblica l’elenco delle aziende osservanti  e di quelle non osservanti l’obbligo di compilazione alle CdP territoriali per rispettiva competenza
· MLPS, EMANATO decreto interministeriale  29/03/2022:
· indicazione dei dati del Rapporto (per genere, in forma anonima) da trasmettere, compresi quelli relativi ad assunzioni, progressioni di carriera, strumenti di conciliazione, di inclusione, modalità di accesso; le modalità di trasmissione alla CdP nazionale delle aziende tenute all’obbligo e a quelle degli altri enti locali/territoriali per il rispettivo territorio, entro il 31 dicembre di ogni anno; le consigliere di parità  le RSU/RSA devono rendere disponibile una copia del rapporto al lavoratore che ne faccia richiesta per fruire della tutela giudiziaria prevista dal Codice
· SANZIONI: da parte della Direzione regionale del lavoro (Regione o Ispettorato del Lavoro?) per le aziende che non hanno trasmesso il rapporto, secondo art. 11 Dpr 520/1955. L’Ispettorato del Lavoro verifica la veridicità dei rapporto, in caso di mendacia: sanzione amministrativa pecuniaria

aggiunta 46-bis Certificazione della parità di genere

· Dal secondo quadrimestre 2022 (settembre-dicembre)
· ATTI DA EMANARE (dpcm su proposta dpo, insieme a mlps e mise, su: 

· griglia di valutazione (parametri per il conseguimento CdG

· modalità di acquisizione e monitoraggio dei dati

· modalità di coinvolgimento rsu/rsa, delle CdP nel controllo e nella verifica dei parametri

· forme di pubblicità della CdG

· Costituzione del COMITATO TECNICO PERMANENTE SULLA CdG (DPCM 05/04/2022) senza oneri
CARATTERISTICHE
art. 5 Premialità di parità

· Per  l’anno 2022 beneficio di esonero pagamneto contributi previdenziali alle aziende private in possesso della CdG. Stanziamento di 50 mln di euro. Per ogni azienda: max 1% dei contributi previdenziale e fino a 50.000 euro annui, riparametrati su base mensile: ATTO DA EMANARE entro il 30/01/2022 ? (mlps, mef, dpo) 

· Punteggio premiale aziende con CdG: per la valutazione dei progetti presentati nell’ambito dei fondi europei nazionali e regionali

· Da parte delle amministrazioni: introduzione, nei bandi di gara emessi dalle amministrazioni appaltanti, di indicatori premiali nella valutazione dell’offerta; requisiti per promuovere imprenditoria giovanile, inclusione disabili, parità di genere, assunzioni giovani <36 e donne almeno per il 30%; premialità per comportamenti virtuosi nei 3 anni antecedenti, per strumenti di conciliazione, rispetto principi di parità di genere e pari opportunità; previsione di penali per l’inadempimento degli obblighi L. 68/99, non accesso per un anno ad affidamenti su investimenti pubblici finanziati da Ue; pubblicazioni nei siti istituzionali in Amministrazione trasparente dei rapporti e relazioni sulla situazione del personale e comunicati alla PCM o ai ministri competenti (dp, famiglia, politiche giovanili, servizio civile) 
· Da parte operatori economici: richiamo art. 47, DL 77/2021: Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC e negli altri investimenti pubblici finanziati con le risorse europee:  obbligo allegare rapporto biennale occupazione oppure relazione per aziende da 15 a 50 dip. (cd. deroga); allegare eventuali attestazioni assolvimento obblighi L. 68/99; ATTO da EMANARE:  linee guida per le modalità e criteri applicativi delle misure nella stessa norma richiamata, misure premiali, modelli di clausole dei bandi di gara 
(EMANATO: Prassi di riferimento: UNI/PdR 125/2022, da ente italiano della certificazione), che definisce “gli elementi necessari per mettere in pratica la certificazione della parità di genere nelle imprese” come previsto dal PNRR e regolato dalla L: 162/2021 e dalla legge di bilancio 2022
· Accredia:  Ente unico nazionale italiano per l’accreditamento
